
I DISTRETTI DEL COMMERCIO

I Distretti del Commercio rappresentano una modalità di valorizzazione territoriale innovativa per promuovere il commercio
come efficace fattore di aggregazione in grado di attivare dinamiche economiche, sociali e culturali.
Scopo dei Distretti del Commercio è quello di incentivare ed innovare il commercio urbano: il numero totale distretti
lombardi è 176, i Comuni lombardi appartenenti ai distretti sono 791.
Nel 2021 i Comuni di Binasco, Basiglio, Lacchiarella e Casarile, insieme a Unione Confcommercio Milano, si sono riuniti nel
‘’Distretto Le vie dell’acqua e del riso’’.
Nel 2022 il ‘’nostro’’ Distretto ha partecipato al nuovo ‘’Bando Distretti del commercio’’ ottenendo il riconoscimento di
‘’Distretto di eccellenza’’: questo significa l’aggiudicazione di fondi regionali pari a 630.000 euro, di cui 400.000 in capitale e
30.000 in corrente per i Comuni, 200.000 in capitale per imprese.



BANDO DISTRETTI DEL COMMERCIO

PRESENTAZIONE DEI CONTENUTI DEL 
BANDO PER LE IMPRESE 

Febbraio 2023



I contenuti del bando per le Imprese del Distretto 
Le vie dell’acqua e del riso

bando steso nel rispetto dei contenuti dettati da Regione Lombardia



Il bando

DOTAZIONE 
FINANZIARIA

€ 200.000 da Regione 
Lombardia DATE DI ADESIONE AL 

BANDO

Domande ammesse 
dal 13 marzo al 7 

aprile

DATE DI AMMISSIBILITA’ 

DELLE SPESE

Dal 28 marzo 2022 al 30 
marzo 2024

SPESA MINIMA PR 
PARTECIPARE

€ 1.000 netto iva

CONTRIBUTO MASSIMO

€ 10.000 netto iva, 50% 
della spesa

De minimis + cumulabilità



I beneficiari del bando

• essere MPMI ai sensi dell’allegato 1 del Reg. UE n. 651/2014;
• essere iscritte al Registro delle Imprese e risultare attive;
• disporre di una unità locale, oppure impegnarsi ad aprire, entro il termine di conclusione del 

bando, una unità locale, che sia collocata all’interno dell’ambito territoriale del Distretto del 
Commercio e che:
• abbia vetrina su strada o sia situata al piano terreno degli edifici o all’interno delle corti;
• disponga di locali direttamente accessibili al pubblico, presso cui si esercita una attività di:

• vendita al dettaglio di beni e/o servizi
• somministrazione di cibi e bevande
• prestazione di servizi alla persona

• Certificato antimafia e DURC regolare



I beneficiari del bando

Sono ammissibili anche gli aspiranti imprenditori che soddisfino i seguenti requisiti:

• avviare entro 90 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria, una attività economica che soddisfi i

seguenti requisiti:

• abbia vetrina su strada o sia situata al piano terreno degli edifici o all’interno delle corti;
• disponga di locali direttamente accessibili al pubblico, presso cui si esercita una attività di:

• vendita al dettaglio di beni e/o servizi
• somministrazione di cibi e bevande
• prestazione di servizi alla persona



Gli interventi ammissibili 

Avvio di nuove 
attività o apertura di 
nuove unità locali, 
oppure subentro di 
un nuovo titolare 

presso una attività 
esistente

Riqualificazione e 
ammodernamento, in una 
prospettiva di innovazione 
e sostenibilità, di attività 

già esistenti

Accesso, collegamento e 
integrazione dell’impresa con 
infrastrutture e servizi comuni 

offerti dal Distretto o 
compartecipazione alla 

realizzazione di tali 
infrastrutture e servizi comuni.

Da realizzare nell’area del Distretto del Commercio



Le spese ammissibili 
A. Spese in conto capitale

• Opere edili;
• Impianti;
• Arredi e strutture temporanee;
• Macchinari, attrezzature ed apparecchi; 
• Veicoli ad uso esclusivo aziendale;
• Realizzazione, acquisto o acquisizione 

tramite licenza pluriennale di software, 
piattaforme informatiche, applicazioni 
per smartphone, siti web ecc.

B.    Spese in parte corrente

• Consulenze, studi ed analisi (indagini di mercato, 
consulenze strategiche, analisi statistiche, attività 
di monitoraggio ecc);

• Canoni annuali per l’utilizzo di software, 
piattaforme informatiche, applicazioni per 
smartphone, siti web ecc.

• Spese di promozione, comunicazione, pubblicità;
• Formazione del titolare o dei lavoratori;
• Affitto dei locali per l’esercizio dell’attività di 

impresa.



Il contributo viene erogato a 
FONDO PERDUTO pari al 50% 

della spesa ritenuta 
ammissibile(somma di conto 
capitale e spesa corrente) e 
comunque non superiore 
all’importo delle spese in 

conto capitale

Non sono finanziabili 
richieste che prevedano 

spese SOLO in parte corrente 

Esempio 1: 
• Importo totale budget di spesa: € 20.000 (€ 16.000 conto 

capitale + € 4.000 spesa corrente)
• Aiuto massimo concedibile: € 10.000

L’aiuto è pari al 50% della spesa totale 

Esempio 2: 
• Importo totale budget di spesa: € 20.000  (€ 4.000 conto 

capitale + € 16.000 spesa corrente)
• Aiuto massimo concedibile: € 4.000

L’aiuto non può essere superiore all’importo delle spese in 
conto capitale

Tipologia di contributo



Criteri di valutazione

Il primo aspetto ad essere 
valutato è la tipologia di 

spesa da effettuare. 

Tipologia di 

spesa 

(il punteggio 

viene assegnato 

per ciascuna 

spesa attivata)

Spese di promozione, comunicazione e informazione ad imprese e consumatori 
(materiali cartacei, pubblicazioni e annunci sui mezzi di informazione, 
comunicazione sui social networks, ecc.)

Opere edili private (ristrutturazione, ammodernamento dei locali, lavori su 
facciate ed esterni, ecc.), installazione o ammodernamento di impianti; arredi e 
strutture temporanee; macchinari, attrezzature ed apparecchi, comprese le 

spese di installazione strettamente collegate.

Veicoli AD ESCLUSIVO USO COMMERCIALE da destinare al a consegna a 
domicilio o all'erogazione di servizi comuni (solo per ibridi e/o elettrici)

Realizzazione, acquisto o acquisizione tramite licenza pluriennale di software, 
piattaforme informatiche, applicazioni per smartphone, siti web, ecc.

Spese per studi ed analisi (indagini di mercato, consulenze strategiche, analisi 
statistiche, attività di monitoraggio, ecc.)

Formazione del titolare e dei lavoratori non obbligatoria (esclusa quindi 
formazione sulla sicurezza e altre tematiche obbligatorie per il beneficiario)
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Criteri di valutazione
Sono presenti anche dei PLUS 

progettuali per le iniziative che 
favoriscono la realizzazione degli 

obiettivi di sostenibilità previsti dal 
Distretto. 

E per le riaperture di locali oggi 
vuoti/sfitti.

Punteggio massimo ottenibile: 
25, non c’è una soglia minima di 

punteggio per entrare in 
graduatoria



Punti di attenzione 

Si chiarisce in via preliminare (soprattutto per le imprese che hanno già avviato i lavori per i quali faranno 
domanda) che tutte le spese dovranno essere sostenute secondo le seguenti modalità:

1) Essere intestate alla impresa che fa domanda. In caso di aspiranti imprenditori, si chiarisce che le spese 
dovranno comunque essere intestate alla impresa neonata e NON all’aspirante imprenditore

2) Tutte le spese dovranno essere pagate con sistemi TRACCIABILI secondo le modalità previste dal bando

In sede di rendicontazione servirà produrre fattura + pagamento + estratto conto dal quale si vede l’uscita del 
pagamento e sulle fatture da rendicontare dovrà essere precedentemente stata apposta la seguente dicitura 
«Spesa sostenuta con il contributo del Distretto del Commercio Le vie dell’acqua e del riso». 

La frase dovrà essere presente sulle fatture emesse DOPO la data di pubblicazione della graduatoria. 



Per Informazioni
Comune di Binasco: Leonardo Borrelli – Ufficio Tecnico –

02 90578123

Unione Confcommercio Imprese per l'Italia Milano, Lodi, 
Monza e Brianza – Sede territoriale di Binasco e 

Delegazione di Rozzano - 02 9055219 
m.binasco@unione.milano.it

Per l’invio comune.binasco@legalmail.it

mailto:m.binasco@unione.milano.it

